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Pubblico incanto per l’affidamento dei servizi di “ricollocazione” di lavoratori provenienti da aziende in crisi previsti dalla Linea di Intervento 4 della Misura A2 del P.O.R. Piemonte Obiettivo 3 FSE 2000/2006.

CAPITOLATO D’ONERI

articolo 6, comma 1, lett. a), D.Lgs. n°157/95 e s.m.i.
PREMESSA 

Disposizioni normative di riferimento

· Legge regionale 14 dicembre 1998, n. 41 “Organizzazione delle funzioni regionali e locali in materia di mercato del lavoro;

· Decreto Legislativo 17/03/1995, n°157, Attuazione della Direttiva 92/50/CE in materia di appalti pubblici di servizi;

· P.O.R. Piemonte obiettivo 3 FSE 2000/2006, approvato con Decisione C (2004) 2107 del 09/06/2004;

· Complemento di Programmazione del P.O.R. Piemonte obiettivo 3 FSE 2000/2006, – approvato con DGR n. 24-2215 del 20/02/2006;

· Reg. (CE) n°1260/99, recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali;

· Reg. (CE) n°1784/99, relativo al FSE;

· Reg. (CE) n°438/01, modificato dal Reg. (CE) n°2355/02, riguardante i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali;

· Reg. (CE) n°448/01, riguardante le rettifiche finanziarie;

· Reg. (CE) n°1159/00, recante disposizioni in materia di informazione e pubblicità;

· Reg. (CE) n°448/04, recante disposizioni in materia di spese ammissibili.
Documentazione di riferimento

· D.G.R. n. 83-675 del 1/08/2005 che approva gli Indirizzi concernenti l’attuazione della Misura A2 per il periodo 2004/2006 e ripartizione delle relative risorse a favore delle Province piemontesi;

· D.G.P. n. 410 del 15/11/2005 e n. 163 del 08/05/2006 che approvano il Programma operativo provinciale per la realizzazione di interventi di politica attiva del lavoro POR 2000-2006 OB3 Misura A2, Linee 3, 4 e Misura B1, Linee 2, 4, 5.

ART. 1 – DEFINIZIONI

Nel presente Capitolato ed in genere in tutta la documentazione, sarà usata la terminologia di seguito specificata:

"Capitolato": il presente Capitolato d'oneri;
"Offerenti": le imprese, singole o raggruppate, che presentano la propria offerta in vista dell'ottenimento dell'appalto, nella persona del legale rappresentante;
“Servizio”: il servizio di organizzazione e gestione dei servizi oggetto della presente gara;
"Aggiudicatario o affidatario": il soggetto cui è affidata l'esecuzione dell'incarico oggetto della presente gara;
“Provincia” da intendersi Provincia di Biella;
“Offerta” l’insieme della documentazione necessaria per la partecipazione alla gara comprendente la documentazione amministrativa, il progetto di realizzazione del servizio, da redigersi sull’apposito formulario predisposto dalla Provincia, e l’offerta economica.
ART. 2 – Oggetto dell’appalto
La Provincia di Biella nel quadro di quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta Provinciale n. 410 del 15/11/2005 e n°163 dell’8/05/2006, intende affidare un servizio di ricollocazione e di accompagnamento alla ricerca di un nuovo lavoro rivolto a lavoratori in Cassa Integrazione Straordinaria dipendenti di aziende in crisi, per cessazione di attività o in procedura concorsuale, e lavoratori in mobilità.

ART. 3 – NATURA DELL'APPALTO

Pubblico incanto di cui all’articolo 6, comma 1, lett. a) e c) e articolo 23 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n°157/95 e s.m.i.; Categoria 22 CPC 872 (Servizi di collocamento e reperimento di personale).

ART. 4 – DESTINATARI DEL SERVIZIO

I destinatari del servizio sono:

1. lavoratori in Cassa Integrazione Straordinaria dipendenti di aziende in crisi, per cessazione di attività o in procedura concorsuale;

2. lavoratori in mobilità; nell’attuazione degli interventi a favore dei lavoratori in mobilità, sarà data priorità ai lavoratori non indennizzati.
Gli interventi dovranno essere obbligatoriamente rivolti a lavoratori o lavoratrici provenienti da aziende ubicate nel territorio della Provincia di Biella. I lavoratori e le lavoratrici dovranno inoltre essere residenti o domiciliati in Provincia di Biella.

I partecipanti al programma saranno individuati dai Centri per l’Impiego e si potrà prevedere come modalità di accesso sia la convocazione da parte degli uffici competenti, che la richiesta individuale da parte dell’interessato, purché abbia i requisiti in termini di target e residenza/domicilio previsti. Non potranno partecipare al progetto persone che contemporaneamente siano inserite in altri progetti di supporto alla ricollocazione promossi da altri enti pubblici o privati, o in altri progetti attivati dalla presente Provincia.

In ogni caso, per quanto riguarda i requisiti di ammissibilità dei destinatari, dovrà essere garantito il rispetto di quanto previsto dalla regione Piemonte, nel complemento di programmazione e degli atti di indirizzo regionali citati in premessa (DGR 83-675 del 01.08.2005) e provinciali (DGP 410 del 15/11/2005 e n° 163 dell’8/05/2006).

Il programma di ricollocazione dovrà coinvolgere un numero minimo di 148 lavoratori.
ART. 5 – SPECIFICHE DEL SERVIZIO

Le attività previste per la ricollocazione terranno conto delle specificità individuali delle persone coinvolte e dovranno almeno prevedere le fasi 1, 3 e 4. Tra le fasi del percorso di ricollocazione non dovrà intercorrere un tempo superiore a due mesi, salvo particolari e specifiche esigenze formative indispensabili per l’inserimento lavorativo. Il costo dell’intero percorso sarà riconosciuto anche quando il lavoratore sarà immediatamente ricollocato con la tipologia contrattuale indicata nella fase 4, a condizione che lo stesso abbia almeno partecipato alla fase 1 e possa usufruire di una fase di supporto durante il primo periodo dell’inserimento lavorativo.

Il programma di intervento deve prevedere la realizzazione delle seguenti fasi:

Fase 1 - preparazione: analisi della situazione iniziale relativa alla persona da ricollocare, rilevazione competenze, interessi, disponibilità e attese formative e professionali; individuazione e/o verifica dell’obiettivo professionale ed elaborazione del progetto individuale.
In sede di offerta il soggetto proponente dovrà indicare:

· metodologia e strumenti utilizzati, in coerenza con gli standard di servizio regionale utilizzati presso i Centri per l’Impiego;
· numero di giornate/uomo previste per la realizzazione della fase;
· ore di servizio medie per destinatario;
· tipo di output prodotto, idoneo ad attestare l’avvenuto svolgimento del servizio, in termini di analisi del profilo professionale e definizione del progetto lavorativo individuale.
Fase 2 - rinforzo formativo finalizzato all’inserimento lavorativo: definizione e realizzazione di un programma formativo individuale finalizzato al raggiungimento dell’obiettivo  professionale, attraverso l’aggiornamento e/o l’implementazione delle competenze.
In sede di offerta il soggetto proponente dovrà indicare:

· metodologia e strumenti utilizzati, in coerenza con gli standard di servizio regionale utilizzati presso i Centri per l’Impiego;
· numero di giornate/uomo previste per la realizzazione della fase;
· ore di servizio medie per destinatario che non potranno comunque essere inferiori a 40;
· tipo di output prodotto, idoneo ad attestare l’avvenuto svolgimento del servizio, in termini di coerenza delle attività svolte rispetto alla situazione di partenza del lavoratore e .
Fase 3 - l'accompagnamento della persona alla ricerca della nuova attività: preparazione dell’incontro con le aziende; acquisizione di tecniche di ricerca attiva del lavoro.
In sede di offerta il soggetto proponente dovrà indicare:

· metodologia e strumenti utilizzati;
· numero di giornate/uomo previste per la realizzazione della fase;
· tipo di output prodotto, idoneo ad attestare l’avvenuto svolgimento del servizio, in termini di colloqui tra aziende interessate all’assunzione e lavoratore.
Fase 4 - ricollocazione e affiancamento nell'inserimento nella nuova attività: raccolta di offerte presenti nel mercato del lavoro locale da proporre al lavoratore (garanzia di almeno 3 colloqui finalizzati all’assunzione); invio delle persone a colloqui di lavoro, sostegno delle persone nella fase di avvio all’inserimento lavorativo, anche dopo l’assunzione.
In sede di offerta il soggetto proponente dovrà indicare:

· metodologia e strumenti utilizzati;
· numero di giornate/uomo previste per la realizzazione della fase;
· numero di ore di supporto individuale o di gruppo post-inserimento lavorativo previste;
· tipo di output prodotto, idoneo ad attestare l’avvenuto svolgimento del servizio, in termini di relazione conclusiva dell’attività.
La ricollocazione dei lavoratori, ai soli fini dell’assegnazione del bonus assunzione, dovrà essere effettuata mediante:

· contratti di assunzione a tempo indeterminato, full time o part time non inferiore a 24 ore settimanali;

· contratti di assunzione a tempo determinato, full time o part time non inferiore a 24 ore settimanali, purché di durata non inferiore a quattro mesi.

In sintesi il percorso dovrà prevedere:

· rilevazione delle competenze con individuazione dell’obiettivo professionale e delle eventuali esigenze di aggiornamento formativo o esperienziale;
· il Piano d’Azione;
· il rinforzo formativo;
· l’accompagnamento alla ricerca attiva del lavoro;
· l’invio a colloqui di lavoro;
· la ricollocazione.
Gli interventi di ricollocazione e di accompagnamento alla ricerca di un nuovo lavoro dovranno essere svolti in stretto coordinamento con il Centro per l’Impiego, Settore Formazione, Lavoro e Attività produttive.

L’affidatario curerà le convocazioni delle persone individuate dal CPI da coinvolgere nel programma di attività. Gli incontri, saranno organizzati in collaborazione con il CPI, ed avranno la finalità di esplicitare gli obiettivi del progetto, presentare nel dettaglio le attività previste, acquisire la candidatura, individuare i partecipanti in base all’adesione esplicita e formale al progetto.

Le persone che formalizzeranno la loro adesione al percorso di ricollocazione saranno prese in carico dal soggetto affidatario per lo svolgimento delle fasi sopra descritte.

Per la realizzazione del programma di attività, l’offerente dovrà indicare inoltre:

· l’organizzazione del gruppo di lavoro che realizzerà le attività;
· il numero di operatori e coordinatori facenti parte del gruppo di lavoro, che si intendono impegnare, nonché per ognuno di loro, il ruolo ricoperto nel progetto, l’esperienza e la formazione acquisite in relazione alle attività previste dal presente capitolato;
· il cronoprogramma delle attività ed il numero di giornate uomo che intende dedicare a ciascuna fase;
· la propria disponibilità ad utilizzare le tecniche e le modalità di monitoraggio delle azioni svolte messe a disposizione dal Centro per l’impiego.

I risultati previsti alla fine del progetto sono così sintetizzabili:

· la soluzione del problema occupazionale, corrispondente ai bisogni ed alle attese di tutti i lavoratori presi in carico, relativamente al loro futuro lavorativo;

· la validazione di una metodologia d’intervento flessibile che possa essere replicabile in altre iniziative similari;

· la condivisione del know how specifico con il Centro Provinciale per l’Impiego attraverso l’individuazione di modalità di collaborazione e coordinamento sia dal punto di vista organizzativo sia informatico al fine di poter rilevare dal punto di vista quantitativo e qualitativo l’insieme degli interventi e dei risultati.

L’offerta tecnica dovrà essere redatta, a pena di esclusione, secondo il formulario di presentazione delle proposte di cui all’allegato A del disciplinare di gara e contenuta in un massimo di 30 pagg. (dimensione minima di caratteri: 11)

ART. 6 – CONDIZIONI DI ESPLETAMENTO DELL’ATTIVITÀ

a)
La natura delle prestazioni richieste implica che il soggetto affidatario debba operare in stretto contatto con l’Amministrazione appaltante. È previsto che il soggetto affidatario concordi con il CPI la definizione del piano di lavoro più idoneo al raggiungimento degli obiettivi previsti, in relazione alle esigenze organizzative e gestionali manifestate.

Il prestatore del servizio dovrà essere disponibile per incontri, momenti di raccordo con l’Amministrazione, nell’ottica complessiva di favorire la più ampia e trasparente attuazione del servizio. Il prestatore di servizio, a seguito di aggiudicazione dell’appalto dovrà garantire una sede adeguata allo svolgimento di una o più attività previste dal servizio. Solo se espressamente richiesto dall’Amministrazione alcune attività potranno essere svolte nei locali del Centro per l’Impiego o presso la sede della Provincia.

b)
Il prestatore del servizio, inoltre dovrà assicurare il rispetto della normativa comunitaria e regionale in materia di costi ammissibili nell’ambito dei Fondi Strutturali e delle eventuali disposizioni regionali specifiche, che saranno successivamente emanate in relazione alla gestione delle linee di intervento della misura A2 del Complemento di programmazione citato in premessa.

c)
Il soggetto aggiudicatario dovrà predisporre strumenti in grado di:

· raccogliere in modo sistematico i dati necessari ai fini del calcolo degli indicatori fisici, finanziari e procedurali, indicati nella scheda di misura A2 del Complemento di programmazione citato in premessa;

· raccogliere ed elaborare i dati richiesti dall'Amministrazione Provinciale o da altri soggetti incaricati, a vario titolo, dello svolgimento di azioni di monitoraggio o valutazione delle attività poste in essere nell'ambito del servizio (valutatore indipendente del POR, Agenzia Piemonte Lavoro ecc.);

· rilevare l’efficacia delle attività svolte ai fini della loro correzione e miglioramento;

· misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi che l'Amministrazione si è posta.

Tutte le attività che fanno riferimento alle funzioni appaltate, devono essere realizzate entro i termini e con le modalità che saranno concordate con l’Amministrazione.
ART. 7 – TEMPI DI REALIZZAZIONE
Le attività di servizio avranno durata di 14 mesi, con inizio dalla data indicata contestualmente alla comunicazione di aggiudicazione definitiva. Il servizio dovrà avere inizio anche in pendenza di formale stipulazione del contratto.

L’amministrazione si riserva di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 7 comma 2 lett. f) del Dlgs 157/95 e s.m.i. con le modalità ed i termini dalla stessa previsti.

Secondo modalità e cadenze periodiche indicate dalla presente Amministrazione, l’affidatario dovrà presentare uno stato di avanzamento lavori, in cui dovrà essere data evidenza delle attività realizzate, degli output relativi a ciascuna fase, delle giornate/persona, e delle risorse umane utilizzate 

Art. 8 - IMPORTO A BASE DI GARA
Il corrispettivo da intendersi ad ogni effetto quale importo base di gara, IVA esclusa, è di Euro € 122.100,00 (Euro centoventidue mila cento/00), che saranno riconosciuti all’affidatario secondo la seguente modalità:

1. Prezzo del servizio € 81.400,00 IVA esclusa (Euro ottantuno mila quattrocento/00) per la realizzazione del servizio (cfr. art. 5).

2. Bonus assunzione: € 40.700,00 IVA esclusa (Euro quaranta mila settecento/00) che saranno riconosciuti a titolo di bonus di Euro 275,00 IVA esclusa. per ogni lavoratore ricollocato, mediante:
· contratti di assunzione a tempo indeterminato, full time o part time non inferiore a 24 ore settimanali;

· contratti di assunzione a tempo determinato, full time o part time non inferiore a 24 ore settimanali, purché di durata non inferiore a 4 mesi.

A partire dal 30° “bonus assunzione” rendicontato dall’affidatario del servizio, le eventuali risorse residue per la mancata assegnazione di “bonus assunzione”, potranno essere utilizzate per attività di ricollocazione (cfr. art. 5) che coinvolgeranno nuovi lavoratori rispetto a quelli previsti (cfr. art. 3), secondo la seguente proporzione: per ogni 2 “bonus assunzione” non assegnati dovrà essere coinvolto 1 lavoratore in più.

Nell’ipotesi in cui l’affidatario procederà all’utilizzo delle risorse residue per le ulteriori attività di ricollocazione, anche in caso di assunzione non verrà riconosciuto il bonus.

L’offerta economica dovrà essere redatta, a pena di esclusione, secondo lo schema di cui all’allegato B del disciplinare di gara. Non è ammessa la revisione dei prezzi come previsto dall’art. 7 comma 2 del Dlgs 157/95 e s.m.i.

Art. 9 – SOGGETTI AMMESSI alla gara

Sono ammessi a partecipare alla gara soggetti, sia pubblici che privati, singoli o riuniti in raggruppamento temporaneo ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n°157/95 e s.m.i.. Non è ammessa la partecipazione contestuale come impresa singola e quale componente di raggruppamenti, né come componente di diversi raggruppamenti. L’inosservanza di tale prescrizione comporterà l’esclusione sia del singolo che del raggruppamento.

I requisiti di partecipazione alla presente gara sono quelli previsti dagli artt. 4, 5 e 6 del D.lgs 276/03 e s.m.i. e ai sensi delle fonti normative emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali quali il Decreto Ministeriale del 23 dicembre 2003, Decreto Ministeriale del 5 maggio 2004, Circolare n. 25/2004,  n. 27/2004, n. 30/2004.  

Possono partecipare alla gara i soggetti che:

1. operano nel campo della ricollocazione e sono in possesso di autorizzazione rilasciata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi degli artt. 4, 5 e 6 del Dlgs 276/03 e s.m.i., per le attività di supporto alla ricollocazione e valida per l’iscrizione all’albo delle Agenzie per il lavoro;

2. risultano aver svolto negli ultimi tre anni servizi di ricollocazione di lavoratori fuoriusciti da aziende in crisi per un importo almeno pari ad un quarto di quello a base d’asta (€. 30.525,00);

3. risultano aver avuto nei tre esercizi antecedenti la scadenza del bando (2003 – 2004 – 2005) un fatturato, per ciascuno degli esercizi, non inferiore a quello della base d’asta; 

4. assumono l’impegno di avvalersi per la realizzazione del servizio oggetto del presente appalto esclusivamente personale dotato di competenze professionali idonee allo svolgimento dell’attività di orientamento e ricollocazione.

Nel caso di RTI il requisito di cui al punto 1 dovrà essere posseduto almeno dal soggetto capofila.

Per la realizzazione di tutte le attività previste è richiesto, inoltre il possesso dei requisiti minimi di ammissibilità indicati nel bando di gara e nel relativo disciplinare.

ART. 10 – GRUPPO DI LAVORO

Il soggetto proponente dovrà presentare un’attestazione concernente la composizione del gruppo di lavoro.

Il proponente dovrà garantire che la composizione del gruppo di lavoro presentata in sede di gara, rimarrà invariata in caso di aggiudicazione dell’appalto. Il gruppo di lavoro non potrà essere modificato né nel numero complessivo, né nelle qualifiche professionali indicate, se non previo consenso dell’Amministrazione. Dovranno, pertanto, essere allegati i curricula vitae (in formato europeo) degli esperti, da questi debitamente sottoscritti e corredati da fotocopia di carta d’identità o di altro documento equipollente ai sensi dell’art. 35 del D.P.R. n°445/2000.

Nel caso in cui il soggetto affidatario, durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse essere costretto a sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà formulare specifica e motivata richiesta scritta all’Amministrazione, indicando i nominativi e le referenze dei componenti che intenderà proporre in sostituzione di quelli indicati in sede d’offerta.

Al riguardo si precisa che tali nuovi eventuali componenti dovranno avere requisiti equivalenti o superiori a quelli posseduti dai componenti da sostituire, motivo per cui dovrà essere fornita, in sede di richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti suddetti.

Il soggetto affidatario s’impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi ed integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che esplicano attività a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza diretta, quanto in forma saltuaria, di consulenza o di qualsivoglia altra natura ed assume ogni responsabilità per danni o infortuni che possono derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività, direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del presente appalto.

ART. 11 – Criteri di aggiudicazione e attribuzione punteggi
Il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art 23 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 157/95 e s.m.i..

L’offerta tecnica ed economica saranno sottoposte alla valutazione di apposita commissione giudicatrice con le seguenti modalità:

· in seduta pubblica la commissione procederà a verificare la regolarità dei requisiti di ammissibilità dei soggetti proponenti (busta A – documentazione amministrativa).

· in una o più sedute riservate la commissione, eventualmente integrata da esperti appositamente nominati a supporto della valutazione, procederà alla valutazione dell’offerta tecnica (busta B) assegnando i relativi punteggi sulla base dei criteri di valutazione e dei parametri indicati nella tabella di seguito riportata; 

· in seduta pubblica la commissione procederà all’apertura dell’offerta economica (busta C) e assegnerà il relativo punteggio sulla base della formula seguente: 

Offerta min.

punteggio offerta economica
=
(((((((
x 10

Offerta x

dove:

Offerta min. è l’offerta economica (somma tra prezzo del servizio + bonus assunzione) più bassa effettuata da un'impresa o Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

Offerta x è l’offerta economica per singola ricollocazione (somma tra prezzo del servizio + bonus assunzione) dell'impresa o Raggruppamento Temporaneo di Imprese in esame.

Nel caso in cui l’offerta risultata aggiudicataria dovesse essere “anomala”, l’Amministrazione procederà ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25 del D.Lgs n°157/95 e s.m.i.
Tabella per la valutazione delle offerte

	CRITERI
	INDICATORI

	Offerta Tecnica massimo 90 punti

	a)       Qualità del progetto tecnico
	· Conoscenza del contesto locale di riferimento e relazioni con il tessuto socio-economico biellese;
· Articolazione logica e temporale delle attività ed eventuale innovazione delle soluzioni adottate;
· Adeguatezza delle metodologie, degli strumenti e degli output di servizio;
· Modalità di raccordo con i CPI.

	
	VALORE MAX 45

	b)     Soggetto proponente
	· Adeguatezza risorse umane e professionali in termini di numero degli operatori impegnati, loro ruolo ed  esperienza/competenze acquisite
· Precedenti esperienze specifiche e risultati raggiunti dalle stesse; 
· Adeguatezza strutture e attrezzature

	
	VALORE MAX 45

	Offerta Economica massimo 10 punti

	d)       Prezzo
	· Prezzo offerto (prezzo del servizio + bonus assunzione)

	
	VALORE MAX 10

	TOTALE 100


La commissione avrà facoltà di dettagliare gli indicatori per specificare i criteri di cui sopra.

Le offerte tecniche che riporteranno un punteggio inferiore a 59 saranno escluse dalla gara e non si procederà per le stesse all’apertura dell’offerta economica

La Commissione individuerà quale concorrente migliore offerente quello che avrà totalizzato il punteggio più elevato. L’aggiudicazione è comunque subordinata all’adozione di apposita determinazione dirigenziale.

ART. 12 – STIPULA DEL CONTRATTO
Fanno parte integrante del contratto di appalto:

a. il bando di gara;

b. il disciplinare di gara;

c. il capitolato d'oneri;

d. l'offerta del soggetto aggiudicatario, corredata di tutta la documentazione presentata.

Per quanto non contenuto nei documenti citati si farà riferimento:

· alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici di servizi;

· al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili.

Il soggetto migliore offerente si impegna a sottoscrivere il contratto per la realizzazione del servizio oggetto dell’appalto.

L’aggiudicatario dovrà far pervenire la documentazione richiesta per la stipula del contratto, inclusa la documentazione prevista all’art. 17 della Legge n. 68/99, comprovante il rispetto degli obblighi dell’osservanza della legge medesima, entro il termine indicato dal competente servizio.

Nel caso in cui l'aggiudicatario non si presenterà per la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui dopo la stipulazione del contratto non siano iniziate le attività entro 60 gg. dall’aggiudicazione del servizio, l'Amministrazione si riserva la facoltà di conferire l'incarico al soggetto che segue in graduatoria.

Nel caso di gara deserta si procederà con aggiudicazione a trattativa privata ai sensi dell’art. 7 comma 2, lett. a) del D.Lgs n°157/95 e s.m.i..

L’aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario della gara mentre la Provincia sarà impegnata definitivamente soltanto quando, a norma di legge, tutti gli atti conseguenti e necessari all’espletamento della gara avranno conseguito piena efficacia giuridica.

Il soggetto aggiudicatario del servizio deve altresì dichiarare, prima dell’aggiudicazione definitiva, con sottoscrizione ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, di non cumulare il finanziamento approvato con altri finanziamenti pubblici già ottenuti per realizzare le stesse azioni rivolte agli stessi soggetti che non saranno richiesti in futuro altri finanziamenti pubblici per le stesse azioni rivolte agli stessi soggetti.

L’aggiudicatario è tenuto a conoscere ed applicare la normativa comunitaria in materia (Reg. CE 1260/99, Reg. CE 1784/99, Reg. (CE) n°1159/00, Reg CE 1685/2000 e s.m.i., Reg. CE 448/04) e ogni altra norma e provvedimento riferiti alla materia oggetto dell’intervento.

La Provincia si riserva di risolvere di diritto il contratto, previa comunicazione, qualora siano riscontrati, in sede di monitoraggio e verifica in itinere delle attività, gravi e persistenti inadempienze e non autorizzate modifiche ai contenuti degli interventi.

ART. 13 – CONTROLLI
La Provincia si riserva di effettuare tutti i controlli necessari a verificare l’adempimento delle prestazioni oggetto del presente capitolato.

La Provincia farà pervenire all'aggiudicatario del servizio per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati comunicando altresì, eventuali prescrizioni alle quali l'aggiudicatario del servizio dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti. L'aggiudicatario del servizio non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti sul servizio, se non preventivamente comunicate per iscritto alla Provincia.

Su richiesta della Provincia l'aggiudicatario del servizio sarà, inoltre, tenuto a fornire giustificazioni scritte in relazione a contestazioni e a rilievi avanzati. Sono fatte salve le disposizioni relative all’applicazione delle penali (articolo 17) o alla risoluzione del contratto per inadempimento (articolo 18).

ART. 14 – PROPRIETÀ DELLE RISULTANZE
I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato, principale o meno, del servizio appaltato sono di proprietà della Provincia di Biella. Alla conclusione delle attività copia di tali prodotti dovrà essere consegnata alla Provincia di Biella. Il soggetto non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, se non previa autorizzazione da parte della Provincia.

ART. 15 – RISERVATEZZA

Il soggetto aggiudicatario non potrà divulgare, comunicare o diffondere le informazioni e i dati dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle attività. 

Il soggetto affidatario si impegna a rispettare, nello svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, tutti i principi contenuti nelle disposizioni normative vigenti relative al trattamento dei dati personali ed in particolare quelli contenuti nel D.Lgs. n°196/03 e a garantire che le informazioni personali, patrimoniali, statistiche, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in conseguenza dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considerati riservati e come tali trattati, pur assicurando nel contempo la trasparenza delle attività svolte.

L'affidatario del servizio si impegnerà formalmente a dare istruzioni al proprio personale affinché tutti i dati e le informazioni vengano trattati nel rispetto della normativa di riferimento.

L'aggiudicatario del servizio si impegna ad utilizzare i dati e le informazioni di cui sopra esclusivamente ai fini e nell’ambito delle attività previste dal presente capitolato.

ART. 16 – PAGAMENTI
Il pagamento dei corrispettivi dovuti all’affidatario del servizio sarà effettuato nel seguente modo:

· il 25% dell’importo aggiudicato più gli eventuali bonus maturati alla scadenza dei tre mesi dall’inizio delle attività e presentazione di stato avanzamento lavori;

· il 25% dell’importo aggiudicato più gli eventuali bonus maturati alla realizzazione della metà dei percorsi previsti;

· il 25% dell’importo aggiudicato più gli eventuali bonus maturati alla realizzazione dei 2/3 dei percorsi previsti;

· il saldo del restante 25% dell’importo aggiudicato più gli eventuali bonus maturati o i percorsi aggiuntivi realizzati secondo quanto previsto all’art 8, a seguito della dichiarazione di chiusura attività.

Le liquidazioni dei corrispettivi dovuti avverranno entro 90 giorni dalla data di presentazione della fattura alla Provincia, previa rendicontazione del corrispondente servizio erogato e relazione sulle attività svolte. In caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata il pagamento della fattura verrà sospeso e di conseguenza ritardato. L’Amministrazione Provinciale provvederà alle liquidazioni subordinatamente alla copertura finanziaria conseguente all’avvenuto trasferimento da parte della regione Piemonte delle risorse previste.

ART. 17 – PENALITA’
La Provincia, a tutela della qualità del servizio e del rispetto delle norme in materia di contratti, si riserva di applicare sanzioni pecuniarie in caso di ripetute inosservanze delle prescrizioni contrattuali circa la qualità dei servizi forniti, i tempi, le modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'aggiudicatario.

Ai sensi dell'articolo 1662 del Codice Civile, la stazione appaltante a mezzo di lettera raccomandata A/R, intimerà all’affidatario di provvedere, entro il termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera di quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. Le sanzioni saranno applicate a seguito dell'esame delle eventuali contro deduzioni dell'aggiudicatario, le quali dovranno pervenire entro 10 giorni dal ricevimento della contestazione.

La stazione appaltante si riserva il diritto di verificare, in ogni momento, l’adeguatezza del servizio prestato.

L'ammontare delle singole sanzioni è compreso tra € 250,00 e il 10% dell’importo complessivo lordo di aggiudicazione, rapportato alla gravità dell'inadempienza e all'eventuale recidiva in comportamenti non conformi, secondo il giudizio del Dirigente del Servizio formazione, Lavoro ed Attività Produttive 

Le somme dovute a titolo di penale dall'affidatario saranno trattenute dall'Amministrazione provinciale sugli importi dovuti.

Come indicato all'articolo 21, in caso di inadempienze gravi la Provincia si riserva di risolvere il contratto con atto Dirigenziale, incamerando la cauzione definitiva prestata, salva ed impregiudicata ogni pretesa risarcitoria da parte dell’Amministrazione.

ART. 18 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

L'Amministrazione provinciale si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali o inefficienze da parte del soggetto aggiudicatario, rispetto alle prestazioni contrattuali previste, o a seguito del venire meno dei requisiti prescritti dai documenti di gara, previa diffida da comunicarsi con lettera raccomandata A/R.

L'amministrazione ha il diritto di procedere alla risoluzione del contratto, avvalendosi della clausola risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

· gravi e/o ripetute violazioni degli obblighi contrattuali non eliminate in seguito a diffida formale da parte della Amministrazione provinciale;

· adempimento non conforme a tempi, modalità o forme previsti nel presente capitolato;

· arbitrario abbandono o sospensione non dipendente da cause di forza maggiore, di tutti o parte dei servizi oggetto del contratto, da parte dell’affidatario;

· divulgazione non autorizzata di dati o informazioni relativi ad utenti, aziende e servizi o loro utilizzo non conforme;

· qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contrattuale;

· cessione parziale o totale del contratto;

· cessazione o fallimento dell’affidatario.

Nell'ipotesi di risoluzione del contratto l'Amministrazione provinciale ha il diritto di incamerare la cauzione definitiva a titolo di penale, senza pregiudizio delle ulteriori azioni alle quali l'inadempimento degli obblighi assunti dall'affidatario possa dar luogo.

L'Amministrazione provinciale si riserva altresì la facoltà di risolvere di diritto il contratto per ragioni di interesse pubblico, al verificarsi di circostanze che rendano inopportuna la sua prosecuzione.

ART. 19 - CAUZIONE PROVVISORIA 

I soggetti offerenti dovranno prestare cauzione provvisoria costituita secondo le forme e le modalità di cui all’art. 1 della L. 348/82 s.m.i. e secondo le prescrizioni del D.M. 12.3.2004 n. 123 di cui allo SCHEMA TIPO 1.1 del medesimo Decreto (GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA CAUZIONE PROVVISORIA) pari a 2% dell’importo a base di gara. La fideiussione bancaria o assicurativa dovrà essere prestata, pena l’esclusione, dai soggetti autorizzati ex art.107 DLgs. 385/93.

Sono altresì ammesse fideiussioni rilasciate da intermediari finanziari esclusivamente se e in quanto iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 D.Lgs.385/93 che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Pena l’esclusione dell’offerta, non saranno accettate fideiussioni rilasciate da soggetti diversi da quelli sopra indicati.

La fidejussione relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni decorrenti dal termine ultimo di presentazione dell’offerta .

La mancanza della fidejussione comporterà l’esclusione dalla gara.

ART. 20 - CAUZIONE DEFINITVA
L’aggiudicatario dovrà presentare, prima della stipulazione del contratto, una cauzione definitiva a garanzia del servizio da prestare, pari ad il 10% del valore del contratto.

La cauzione dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata da un’impresa di assicurazioni, autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni del competente Ministero per l’Industria ed il Commercio e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale.

Il mancato deposito della cauzione determina la decadenza dell’aggiudicazione.

La cauzione sarà svincolata dietro rilascio di certificato di regolare esecuzione e chiusura di tutta la contabilità e risolta ogni eventuale contestazione.

ART. 21 RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI CONTRATTUALI
Il soggetto aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti l’assicurazione delle risorse umane occupate nelle attività ed assumerà in proprio ogni responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente dal proprio personale a persone e a cose, sia dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni stabilite.

Il soggetto affidatario si impegna a mantenere indenne l'Amministrazione provinciale in relazione a qualsiasi pretesa avanzata da terzi, direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati.

ART. 22 VALIDITÀ DELL'OFFERTA
L'offerta presentata è valida per 180 (centottanta) giorni naturali consecutivi a far data dal giorno fissato come scadenza per la presentazione della stessa.

ART. 23 - SUBAPPALTO
Il soggetto affidatario è tenuto ad eseguire in proprio le prestazioni comprese nel contratto e lo stesso non potrà essere ceduto a pena di nullità, così come tassativamente previsto dall'art. 18 della legge n°55/1990 e s.m.i..

L'affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni di cui all'art. 18 del D.Lgs. n°157/1995 e s.m.i.. Pertanto il concorrente, ove intenda subappaltare a terzi una parte dei servizi oggetto dell'appalto dovrà indicarlo nell'offerta, rimanendo comunque impregiudicata la responsabilità in capo all'affidatario.

I servizi non possono essere subappaltati senza preventiva autorizzazione dell'Amministrazione provinciale.

La parte del servizio che si intende affidare in subappalto non può comunque superare il 30% del valore complessivo dell'offerta.

In applicazione dell’art. 18 D.Lgs. 157/95 e s.m.i. le ditte dovranno eventualmente allegare alla documentazione indicata nel bando di gara anche una dichiarazione contenente l’indicazione della parte di servizio che, in caso di aggiudicazione, intendano affidare in subappalto. Le ditte subappaltatrici dovranno essere in possesso di idoneo provvedimento di autorizzazione all’esercizio dell’attività di supporto alla ricollocazione professionale.

ART. 24 SPESE CONTRATTUALI
Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla registrazione sono ad esclusivo carico del soggetto aggiudicatario.

ART. 25 FORO COMPETENTE
Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del contratto in questione sarà di competenza esclusiva del Foro di Biella.

ART. 26 – OSSERVANZA DI NORME E DISPOSIZIONI
L’affidatario sarà tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti e in genere di tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri in relazione al presente appalto.

In particolare si intendono richiamate le seguenti norme:

D.lgs 17 marzo 1995, n. 157 e s.m.i.;

R.D. 18 novembre 1923 n 2440 e in ispecie l’art. 11;

R.D. 23 maggio 1924 n 827 e in ispecie l’art. 120;

Codice Civile.

ART. 27 – DOMICILIO LEGALE
La ditta appaltatrice con sede al di fuori del Comune di Biella elegge per gli effetti dell’appalto domicilio legale in Biella, Via  XXXXX.
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